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La Presidente della Camera
ha nominato una commis-
sioneconilcompitodiredi-

gere un «Bill of rights» di Inter-
net.Uncompitoambiziosoeutile
altempostesso.

Ilcompitoèambiziosoinquan-
to la questione di fondo, non sarà
seecomeregolareInternet,quan-
to individuarne il valore ispirato-
re. Lapietra angolare intorno alla
qualedisegnarelacorniceregola-
toria è l’uguaglianza sostanziale.
Ne conseguirebbe un impiego di
Internet funzionale alla realizza-
zionedicondizionieffettivedipa-
rità affinché chi è indietro nella
partecipazioneallavitaeconomi-
ca, sociale e politica possa essere
spintoavantidall’innovazionedi-
gitale.Quindi,Internetcomevola-
novirtuale,chepotenziaeridistri-
buisceconcretamentelenuoveri-
sorsechelastessaretecrea.

L’affermazione del principio
cardine dell’uguaglianza sostan-
zialeconsentediimpostarealme-
noperlineegeneralileduegrandi
questioni della regolazione di In-
ternet. La prima questione è l’ac-
cesso alla rete. Esso andrebbe di-
segnato come pretesa a disporre
diunaconnessionevelocetaleda
consentire a chiunque la fruizio-
nedeiservizidellaE-Information
edellaE-Amministration.Inpun-
to di diritto, ciò significa che l’ac-
cesso da situazione di mero fatto
diventalaprecondizionepereser-
citare il proprio freedom of spee-
choricevereinformazioni.Mase
èvalidal’equazioneaccesso=dirit-
ti fondamentali, i singoli Stati do-
vrebbero assicurare l’accesso in
via continuativa a chiunque, an-
chelìdovelacoperturavelocesa-
rebbediseconomicaperl’impren-
ditore tenuto a fornirla. Un «Bill
of rights» di Internet dovrebbe
porrelacorrispondenzabiunivo-
cafradirittodiaccessoancheafa-
voredeicittadinidigitalidellezo-
neremoteescarsamentepopola-
teecoercibilitàdeldoveredipre-
stazione spettante all’erogatore
delservizio.

La seconda questione è se esi-
ste un diritto soggettivo alla net
neutrality. Con questo termine si
alludeallapretesadiciascunope-
ratoredi disporre alle stesse con-
dizioni della medesima banda ri-
servata al suo concorrente. An-
che qui la risposta sta nell’egua-
glianza.Immaginiamochelaban-
dasiacome un flussod’acqua, re-
golatadaunrubinetto;questoflus-
so deve essere uguale in potenza
per chiunque in quanto solo se
l’ampiezza di banda sarà ugual-

mente disponibile per qualsivo-
glia richiedente, molteplici im-
prenditori digitali competeranno
effettivamente sul mercato am-
pliando la gamma e la qualità dei
servizi. La cultura politica ameri-
cana,inizialmentefierasostenitri-
ce della neutralità, sta arretrando
verso una sua dimensione light,
semprechelapropensionemani-
festatadallaFederalcommunica-
tion commission verso un Inter-
netaduevelocità,dovessediven-
tare regola cogente. Ma dare più
banda a chi ha più soldi, e meno
bandaachinehameno,nonequi-
vale a negare quanto affermato
inlineadiprincipiodall’ammini-
strazione Obama e dalla stessa
Fcc? Anche su questo punto il
«Bill of Rights» dovrebbe fare e
affermare il diritto alla net nella
suaduplice imputazione sogget-

tiva:comepretesaall’equaltreat-
ment vantata dai fornitori di ser-
viziversol’operatorediconnetti-
vità, ma anche come pretesa dei
consumatori di scegliere tra una
pluralità di contenuti e servizi,
tuttiugualmentericevibiliincon-
dizionidieffettivaconcorrenza.

Veniamo ora all’utilità del Bill.
L’Italiagraziealruolocheilseme-
streeuropeoleconsegna,dovreb-
beadottareun’agendabifasica.Fa-
se uno: l’accesso alla banda larga
diventa meritevole di promozio-
ne da prestazione d’impresa a
nuovo diritto sociale. A tal fine
l’Italia dovrebbe proporre una
modifica della direttiva servizio
universaleinmododaincorpora-
re l’accesso nelpanieredellepre-
stazioni universali. Fase due: la
questione della net neutrality, ri-
spetto alla quale il nostro deciso-
repoliticodovrebbefarsipromo-
tore di una proposta di direttiva
che rappresenti il titolo costituti-
vodiquestonuovodirittosogget-
tivo prodromico alle libertà fon-
damentali, come tale sottratto al-
le negoziazioni tra i privati, supe-
rando così i pericolosi rischi ai
quali tale diritto andrebbe incon-
tro, nel caso passasse la tesi favo-
revole alla disciplina negoziale
dellanet.
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Giovanni Negri
Il ministero della Giustizia

ci scommette parecchio. Tanto
daaverlofattodiventareunadel-
leduecarteprincipalisullequali
si giocherà buona parte della
scommessa Renzi sul dimezza-
mento dell’arretrato civile (og-
gi 5 milioni e 300mila cause) e
sulla durata di un anno in primo
grado. Certodi strada dovrà far-
ne.Perché l’arbitratonel nostro
Paeseè,almenoperora,unastra-
da tutt’altro che battuta. A fare
chiarezza ci sono i dati. Quelli
del rapporto Isdaci che, anno
per anno, fotografano la realtà
della "giustizia alternativa". Il
nuovo rapporto che Il Sole 24
Ore anticipa sarà presentato
mercoledì a Milano e alla voce
«arbitratiamministrati»,gliuni-
cicensibilivistochequelligesti-
ti traprivatinonhannodinorma
visibilità,amenochenonvenga-
no impugnati, fa segnare uno
sconfortantedatodi743doman-
de per il 2013. Un dato oltretutto
in lieve diminuzione rispetto a
quanto fatto registrare l’anno
precedente(781).

E questo malgrado le camere
arbitrali siano cresciute e oggi si
attestino sulle 56 private (in au-
mento del 7,5% rispetto all’anno
precedente)esulle84camerear-
bitrali istituite presso leCamere
di commercio. Tra quelle priva-
te, 4 sole sono espressione degli
ordini professionali. E su questo
altra nota di cronaca: il decreto
legge sulla giustizia civile mette
nellemanideisoliavvocati lage-
stione degli arbitrati con i quali
potranno essere risolte le cause
giacenti in primo grado e in ap-
pello. Un affidamento esclusivo
sulqualeriflettere,vistocheinu-
mericertificanoche gli avvocati

sono senza dubbio i migliori ar-
bitri, ma nella gestione dell’isti-
tuto sinora almeno non hanno
certobuttatoilcuoreoltrel’osta-
colo. A testimoniarlo il fatto che
delle 743 domande censite, ben
663 sono state ricevute dalle ca-
mere arbitrali delle Camere di
commercio. E appena 80 dalle
camere arbitrali non private,
con un diminuzione del 62% ri-
spettoal2012,anchesemancano
i dati della Camera arbitrale dei
lavoripubblici.

Quanto a un esame delle pro-
cedure arbitrali rilevate, la mag-
giorpartedegliarbitratiènazio-
nale, 613 su 743, pari al 17,5 per
cento; le parti sono poi in ampia
maggioranza imprese: la mag-
gioranza dei procedimenti, pari
al73%,riguardacontroversietra
due imprese o tra un ente e un
impresa. Gli arbitrati tra impre-
seeconsumatorisonogestiti so-
prattutto dalle camere arbitrali
istituite presso le Camere di
commercio.Sul frontedellema-
terieoggettodiarbitrato,vengo-
noconfermatequelletipiche:so-
cietario (26%), appalto (19%),
commercio e immobiliare (am-
bedueal 10%).

Quanto ai costi (l’arbitrato è
sempre a pagamento) sono de-
terminati attraverso le tariffe
chesi trovano allegate ai regola-
menti camerali. Il valore medio
delle domande di arbitrato è di
275.296 e risulta in crescita ri-
spetto ai 195.000 del 2012, ma in
netta diminuzione dagli oltre
800.000 euro del 2011. La durata
delleprocedurerisultaincresci-
tarispettoal2012,295giornicon-
troi178del2012,unacrescitache
potrebbe essere determinata
dal valore più alto degli arbitrati
equindidallamaggiorecomples-
sitàdelcasoda gestire.

Per quanto riguarda gli esiti,
arriva al lodo arbitrale circa il
49% delle procedure, mentre il
rimanente si divide tra il 25% di
transazionie il 13%di rinunciaal
procedimento.

Le quattro camere arbitrali
espressione degli ordini profes-
sionali considerate nel rapporto
sonodue dell’ordine degli avvo-
cati a Roma e Nola e due dell’or-
dine dei commercialisti a Mila-
no e Roma. In generale la collo-
cazionegeograficadellecamere
arbitrali è assai concentrata tra
Roma, 17 pari al 30%, Milano (8)
e Genova (5). Quasi la metà poi,
il 48%, offre anche, se non in via
principale,servizidiconciliazio-
ne e mediazione, anche perché
molte di queste sono state costi-
tuite dopo l’introduzione della
conciliazione come condizione
diprocedibilitàerisultanoiscrit-
te al Registro degli organismi di
mediazione.
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Camere penali. Duello finale per la successione a Spigarelli
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L’anomalia innesca
ilcontrollo fiscale
u in Norme e tributi

Alessandro Selmin
La circolare del ministero

dello Sviluppo economico
n.3673 del 19 novembre scorso
fornisce i primi chiarimenti sul-
la attuazione della novità intro-
dotta dall’articolo 20 comma
7-bisdella legge 116/14: dal 1˚set-
tembre per le domande di iscri-
zione nel registro imprese, cui è
allegato un atto notarile, la Ca-
meradi commercioprocede al-
la «iscrizione immediata». Con-
statati i non pochi problemi in-
terpretativi (i chiarimenti sono
preceduti dalla precisazione «si
ritiene») il Mise preannuncia
unaulteriore circolare.

L’attuale procedura ordina-
ria di iscrizione – che prevede

l’invio telematico della doman-
da al registro, la protocollazio-
ne, il controllo delle condizioni
per l’iscrizione, l’iscrizione nel
registroentrocinquegiorni(ter-
mine considerato non perento-
rio) in caso di esito positivo –
viene modificata solo per le do-
mande presentate sulla base di
un atto notarile. Per queste si
prevedonoora,dopoilprotocol-
lo, solo icontrollidei requisitidi
ricevibilitàdelledomande,quin-
disiprocedealla iscrizione,eso-
lo successivamente si effettue-
rannoglialtricontrollisuirequi-
siti per l’iscrizione.

In sostanza, per la prima volta
si applica nel registro imprese
unaprocedurabasatasuicontrol-

li ex-post, sempre più adottata
quando si vuole accelerare l’ini-
zio delle attività economiche. La
nuova procedura, che ha anche
lo scopo di accelerare il «grado
diconoscibilitàdellevicendesul-
leattivitàdelle imprese»,riguar-
da tutte le società, con esclusio-
ne delle Spa, ma solamente per
l’iscrizione delle domande basa-
tesuunattopubblicoounascrit-
tura privata autenticata perché
inquesti casi spettaal notaio che
harilasciatol’attolaresponsabili-
tà della preventiva verifica delle
condizioniper l'iscrizione.

IlMiseritieneapplicabileque-
staproceduraanchea"tuttigliat-
ti provenienti da una autorità
pubblica, ad esempio, le senten-

ze", ma la esclude per quelli di
cessione di quote di Srl. Non è,
però, chiaro se sono esclusi tutti
gliattidicessioneosoloquelli in-
viati dagli altri intermediari co-
me i commercialisti. Ovviamen-
te sono escluse dalla procedura
accelerata le domande cui sono
allegatiatti formatidaisoci,dagli
amministratori, dagli organi di
controllo. Riguardo ai controlli
dell’ufficiosulle praticheaccele-
rate, la circolare precisa che ri-
mangono quelli sulla ricevibilità
(competenza territoriale, sotto-
scrizionedelladomanda,posses-
so della Pec); se l’esito del con-
trollo è negativo l’iscrizione vie-
nesospesa.Glialtricontrolliatti-
nenti alla «legalità formale degli

atti», ad esempio la mancanza di
allegati, ladiscordanzatrailcon-
tenutodegliattieimodulicompi-
lati, verranno effettuati solo do-
po l’iscrizione, così come quelli
sulle «condizioni richieste dalla
legge». Sul significato di queste
condizioni persistono da alme-
no venti anni forti contrasti in
giurisprudenza, dottrina e tra i
conservatoriequesto impedisce
l’omogeneità,alivellonazionale,
deiregistri delle imprese.

Il Mise rinvia la questione dei
controlli che rimangono nella
competenza dell’ufficio e quella
delle conseguenze di irregolari-
tàcommessedainotaiallaprossi-
ma circolare, auspicando, nel
frattempo «forme di dialogo»
tra i notai e gli uffici. Perplessità
sollevanoleconsiderazionisulla
espressione"immediataiscrizio-
ne"cheèilveroeunicoobiettivo
dellanuovanorma.
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LE DOMANDE IN PERCENTUALE PER MATERIA
Ilvalore mediodelledomande di arbitratoèdi 275.296 euro
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I contribuenti (in milioni)

sottopostiagli studi di settore
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Registro imprese. La circolare del Mise dà lo stop anche ai passaggi di quote di Srl

Spaesclusedall’iscrizione immediata
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Giustizia. Il decreto legge del governo scommette su questo strumento per abbattere l’arretrato ma le incertezze sono molte

Liticivili, l’incognitaarbitrati
Nel 2013 domandedi «accordi amministrati» in diminuzione e sotto quotamille

È testa a testa per la leader-
shipdelleCamerepenali. Ipresi-
dentidellaCamerapenalediMila-
no, Salvatore Scuto, e di Bolzano,
Beniamino Migliucci, si sfidano
al voto di questa mattina al con-
gresso di Venezia per la succes-
sione a Valerio Spigarelli che ve-
nerdì sera è stato protagonista di
un faccia a faccia con il ministro
dellaGiustizia, AndreaOrlando.

Ed è proprio nei rapporti con
ilGovernoRenzi,anchealla luce
del pacchetto di provvedimenti
varatiafineagostocheiduecan-
didati hanno assunto posizioni
diverse. Più rigido Migliucci che
contesta la politica di Orlando,
quella del "passo dopo passo",
all’insegna del realismo che ha
portatoanoninterveniresullase-
parazionedellacarrierema,inve-
ce, a proporre un disegno di leg-
ge di riforma della responsabili-

tà dei magistrati. Più aperto Scu-
to che, pur nel rispetto di alcune
delle battaglie "storiche" delle
Camere penali, tuttavia invita a
non tirare giù le saracinesche ri-

spettoaun’amministrazionedel-
la giustizia che ha avuto il corag-
gio di affrontare alcuni tabù
(nonsolo la revisionedella legge
Vassalli ma anche le intercetta-
zioni). Parole di apprezzamento
hapoispesoScutoperl’atteggia-
mento di apertura al confronto

dimostratodaOrlandonell’inter-
vista congressuale.Migliucci, da
partesua,hasostenutolanecessi-
tàchelapoliticarecuperiunruo-
loforte,riequilibrandounasitua-
zione che vede incontestato il
primato del potere giudiziario e,
proprio su questo, gli è apparso
ancora troppo timido e fragile
l’impegnodi Orlando.

La distanza si accorcia quan-
do si concentra l’attenzione sui
programmi relativi ad alcune
questioni chiave. Il rapporto con
lamagistratura,peresempio:do-
ve entrambi vedono in giudici e
pm un elemento di conservazio-
ne dell’esistente, di freno a qual-
siasiipotesidiriformacostituzio-
nale, di forte condizionamento
dellepolitichegovernativeepar-
lamentari sui temi della giusti-
zia. Il diritto penale sostanziale
poi deve vedere una sensibile ri-

duzione dell’area del penalmen-
te rilevante, una riserva di codi-
ce per evitare il proliferare della
legislazioneemergenziale, ilcar-
cerecomeultimasanzioneall’in-
terno di un più ampio spettro di
misure alternative.

Comunilecriticheallarimodu-
lazione della prescrizione messa
incampodalGoverno,quandoin-
veceassicuralaragionevoledura-
ta del processo che, in sua assen-
za,verrebbecelebratointempiin-
terminabili. Come pure è comu-
ne l’invito ad affrontare quella
che per Scuto è «un simulacro» e
per Migliucci «un feticcio»: l’ob-
bligatorietà dell’azione penale.
Quando, per i due candidati, die-
tro lo schermo di una formale ob-
bligatorietàleprocureesercitano
inveceun’ampia discrezionalità.

G. Ne.
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LA STRATEGIA
Nel semestreUe
l’Italia dovrebbe
promuovere
l’adozione
di unanuova disciplina
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01 | IL PROGETTO
Il decreto legge messo a
punto dal ministero della
Giustizia introduce una
disciplina per devolvere le
cause pendenti in primo
grado e in appello a un
collegio arbitralecostituito
da avvocati nominati dal
presidentedel Consiglio
dell’ordine

02 | L’OBIETTIVO
Con il trasferimento del
giudizio in sede arbitrale e
la possibilità di fare ricorso
alla negoziazione assistita
il Governo punta aridurre
in manieraconsistente il
numero delle cause che
approdano in un’aula di
tribunale

TAR LAZIO
Docenti riammessi
nellegraduatorie
Conquattrodecreti
monocratici ilTar delLazioha
ordinato il reinserimentonelle
graduatorieaesaurimentoper
centinaiadidocenti ricorrenti.
Ilgiudice amministrativo,
affermail sindacatoAnief,ha
ordinato il reinserimentonella
terzafascia dellegraduatoriea
esaurimentodopol’esclusione
impostacondecreto
ministeriale.L’Anief
sottolineacome siastata
bocciata la linea diescludere i
docentichesi eranoinseriti
nellegraduatoriepermanenti
eavevano manifestato la
volontàdi reinserirsia seguito
deldepennamento,dispostoa
partiredal 2007perchi non
avevaaggiornato la domanda.

CONFEDILIZIA
Successioni, riordino
nella riforma fiscale
«Latassa di successioneèuna
nuovanubechesi presenta su
unmercato immobiliare
depressocome nonmai». Lo
hadetto ilpresidente Corrado
SforzaFogliani, aprendoil
ventiquattresimoconvegno
delCoordinamento legali della
Confedilizia.«Alripristino di
questa tassa–haprecisato –
nonsiamopregiudizialmente
contrarise èvisto, ecostruito,
nell’ambitodell’uguaglianza
deipunti dipartenza.Lasua
introduzioneè possibilesulla
basediuna completariforma
fiscale, strettamente legata alla
realeredditivitàdeibeni
immobilie chenon colpisca
valori immaginari eredditi
inventati».

Fonte: Isdaci

Penalisti divisi sul pianodel governo

ILQUADRO
Corsa fra Migliucci, che
contesta la politica
del«passo dopo passo»,
eScuto, che è piùaperturista
sulprogetto di riforme

Altro
34

Societario 26

Immobiliare
10

Commercio 10

Appalto
19

Assicurazioni
1

Conciliazione
e mediazione
3

Altro
10

Rinuncia
13

Transazione
25

Lodo 49
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